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Per un turismo sostenibile, 
obiettivo zero rifiuti

La gestione dei rifiuti è una sfida per i territori e di conseguenza 
anche per le strutture turistiche, specialmente se green

di Marco Brogna

Il turismo rappresenta da anni 
uno dei principali motori dello 
sviluppo socio-economico na-
zionale, in grado di modellare 

il territorio, con impatti tanto positi-
vi quanto negativi. Tuttavia, da sem-
pre, crisi pandemica compresa, il po-
tenziale del turismo risultato troppo 
spesso limitato ai soli effetti econo-
mici, determinando una strutturale 
sottovalutazione della vasta gamma 
di impatti negativi e positivi in ter-
mini di sostenibilità umana, sociale 
e ambientale. La questione relativa 
alla sostenibilità non può ovviamente 
prescindere dall’affermarsi di un tu-
rismo di massa, sovradimensionato 
rispetto alla capacità e alla fragilità 

dei territori ospitanti, che hanno por-
tato a generare conseguenze sempre 
più significative e durature su natu-
ra, società, cultura ed economia. 
Dopo decenni di sfruttamento miope 
delle risorse territoriali, grazie anche 
all’azione di organismi internaziona-
li pubblici e privati attivi nel campo 
della sostenibilità, da alcuni anni si è 
avvertita una crescita della coscienza 
ambientale e sociale che ha indotto i 
consumatori-turisti a comportarsi in 
modo sempre più rispettoso nei con-
fronti del territorio ospitante. Un ter-
ritorio fatto di ambiente, ma anche 
di persone, di storia, di cultura, di 
necessità e di speranze per il futuro.
In particolare, con riferimento al 

settore dell’ospitalità, un comparto 
sempre più condizionato da nuovi 
fattori competitivi, tra i quali emer-
ge con forza la tutela ambientale, si 
è registrata la crescita di una nuova 
forma di ospitalità, sostenibile e at-
tenta all’ambiente, che tende a creare 
un’economia circolare attraverso la 
produzione di “zero rifiuti”.
Se è vero che la gestione dei territo-
ri e la preservazione e dei paesaggi 
risultano già di sé attività assai dif-
ficoltose, è altrettanto vero che nella 
società odierna il consumo sfrenato e 
l’accumularsi di rifiuti contribuisco-
no a rendere il lavoro di preserva-
zione e gestione dei territori ancora 
più arduo. Si pensi ad esempio, tema 
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attualissimo, al consumo inevitabile, 
ma smisurato di mascherine e dispo-
sitivi sanitari protettivi per arginare 
la pandemia. Per quanto riguarda i 
fattori ambientali, sostanzialmente, 
si fa riferimento alla crescente ricer-
ca di una gestione delle destinazioni 
turistiche il più possibile sostenibile, 
una gestione in grado di contenere 
gli effetti negativi dell’attività turisti-
ca sul territorio e preservare il pae-
saggio (Brogna, Cocco, 2020). 
Mirare alla sostenibilità turistica 
della destinazione significa mettere 
in atto strategie che permettano di 
garantirne la fruibilità nel tempo, 
creare un equilibrio tra le attività 
turistiche e quelle non turistiche e 
distribuire equamente vantaggi e 
costi tra tutti gli attori del turismo, 
ponendo al centro delle riflessioni 
l’incremento della qualità della vita 
della popolazione residente. La so-
stenibilità nell’ospitalità, oggi, può 
essere considerata come uno dei 
requisiti fondamentali in grado di 
accrescere la competitività. Una 
struttura ricettiva (o ancor più una 
località turistica) attenta alla tutela 
ambientale avrà una serie di benefici 
diretti e indiretti, oltre a quelli pura-
mente ambientali, come, ad esempio, 
i risparmi sui costi, una maggiore 
redditività, immagine e reputazione 
migliori (Han, Hsu, Sheu, 2010). 
In tutto il mondo, infatti, gli impren-
ditori cercano nuove vie per distin-
guersi: puntare sulla sostenibilità 
è sicuramente un modo per farlo; 
significa essere in linea con i trend 
della domanda dei turisti, sempre 
più attenti alle componenti ambien-
tali e sostenibili. In particolare, un 
filone della sostenibilità che ha pre-
so piede a livello globale è proprio 
quello legato al raggiungimento di 
una produzione di rifiuti il più pos-
sibile vicina allo zero. Una struttura 
attenta all’ambiente gestisce tutte le 
sezioni della propria attività in modo 
responsabile, è impegnata  nella ridu-
zione degli impatti ambientali nega-
tivi e nel miglioramento degli impatti 
positivi (ad esempio, un uso efficiente 
di acqua, energia, riciclaggio e ri-

duzione dei rifiuti, per raggiungere 
nei casi più virtuosi una completa 
autosufficienza per quanto riguarda 
le risorse); per essere propriamente 
green occorre quindi un passo in più: 
si deve integrare il pensiero sosteni-
bile nel processo decisionale a tutti i 
livelli dell’organizzazione (Mitchell, 
Hall, 2003), per esempio fornendo 
servizi di qualità. 
Nonostante nel pensiero comune sia 
insita la concezione di dover rinun-
ciare al lusso per trascorrere una va-
canza green, nella realtà non è detto 
che sia così. Anzi, diversi studi mo-
strano come il turista alto spendente 
sia disposto a spendere di più per un 
alloggio green, e soprattutto nulla 
vieta ad un alloggio green di appar-
tenere a categorie elevate. Numerose 
strutture cinque stelle lusso sfoggia-
no, come fiore all’occhiello, l’aver 
implementato politiche gestionali più 
che mai attente alla riduzione degli 
impatti territoriali negativi. 

Al di là del solo contesto turistico, 
che comunque produce in media 
circa il doppio dei rifiuti pro-capite 
rispetto alla corrispondente popola-
zione residente, la gestione dei rifiuti 
è una sfida da affrontare per tutti i 
territori nazionali. La questione ri-
sulta particolarmente complessa nel 
turismo, nella misura in cui assume 
un carattere multidimensionale, in 
grado di coinvolgere una pluralità di 
attori, soprattutto nel settore ricetti-
vo (Skordilis, 2004).
Ciò investe necessariamente il con-
testo turistico nella sua totalità, rag-
giungendo livelli di massima atten-
zione soprattutto nelle destinazioni 
caratterizzate da elevata stagionalità 
e da un ambiente locale poco strut-
turato e quindi con limitata capaci-
tà nel sostenere impatti tanto elevati 
quanto concentrati nel tempo (Wil-
lmott & Graci, 2012).
L’obiettivo “zero rifiuti” tende a 
eliminare o comunque ridurre gli 
sprechi ed è in correlazione con l’e-

“
L’ospitalità è 
un comparto 

sempre più condizionato 
da nuovi fattori 
competitivi, tra i quali 
emerge con forza la tutela 
ambientale"
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conomia circolare (Veleva, Bodkin, 
Todorova, 2017; Frleta, Zupan, 
2020), superando il concetto di rici-
clo dei rifiuti e attivando azioni di 
riuso dei prodotti di scarto, promuo-
vendo il precycling (Greyson, 2007) 
per preparare le risorse attuali a di-
ventare risorse future. 

L’idea di trasformare un impatto ne-
gativo in un non impatto è già di per 
se un traguardo importante, in ter-
mini economici e sociali. 
La possibilità di trasformare tali 
azioni in strumenti di marketing 
imprenditoriale e soprattutto terri-
toriale (dalla struttura ricettiva zero 

emissioni alla località turistica zero 
emissioni) dovrebbe spingere im-
prenditori, amministratori locali e 
policy maker a seguire una direzione 
operativa che ormai, più che una op-
portunità appare sempre più l’unica 
in grado di soddisfare le nuove ten-
denze del mercato. 
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